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PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA VIOLENZA CONTRO I MINORI STRANIERI 
 

 

L’articolo 19 della Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza dispone 

che gli Stati firmatari della convenzione adottino “ogni misura legislativa, 

amministrativa, sociale ed educativa per tutelare i bambini e i ragazzi da ogni forma di 

violenza, di oltraggio o di brutalità fisiche o mentali, di abbandono o di negligenza, di 
maltrattamenti o sfruttamento, compresa la violenza sessuale”. Altri articoli della 

Convenzione specificano ulteriormente il diritto alla protezione dei minori da ogni forma 

di violenza (l’articolo 34 in materia di sfruttamento e violenza sessuale, l’articolo 35 in 
tema di tratta, gli articoli 32 e 36 sullo sfruttamento economico e altre forme di 

sfruttamento). L’articolo 39 della stessa Convenzione prevede, inoltre, che gli Stati 

aderenti adottino ogni provvedimento utile ad agevolare il recupero fisico e psicologico 
e il reinserimento sociale di ogni minorenne vittima di negligenza o abuso. Gli Stati 

devono quindi predisporre tutte le azioni e gli interventi volti alla cura delle gravi 

conseguenze che la violenza provoca sui soggetti in età evolutiva. Prevenzione e tutela, 

dunque, dovrebbero essere il primo impegno delle istituzioni. 
L’esposizione dei minori stranieri alla violenza e al maltrattamento risulta essere molto 

maggiore rispetto a quella dei minori italiani. La percentuale di minorenni stranieri in 

carico ai servizi sociali per maltrattamento è tre volte maggiore rispetto a quella dei 
minorenni italiani: su un campione di 1.000 bambini italiani residenti sono presenti 7 

vittime di violenza, mentre considerando un campione di 1.000 bambini stranieri 

residenti le vittime di maltrattamento salgono a 2331. Da segnalare il fatto che questo 
dato risulta in forte aumento rispetto a quello rilevato nella precedente indagine 

dell’Autorità Garante per l’Infanzia e per l’Adolescenza (2015), quando la percentuale 

di minori stranieri presi in carico dai servizi sociali a causa di maltrattamenti era infatti 

poco più che doppia rispetto a quella dei bambini italiani, con 20 bambini stranieri 
maltratti ogni mille, contro gli 8,3 ogni mille degli italiani2. È anche noto come, 

nonostante l’incremento delle denunce e degli interventi, questo fenomeno abbia 

un’ampia zona grigia che sfugge alle statistiche ufficiali e che sembra essere ancora più 
difficilmente evidenziabile laddove le famiglie straniere vivono situazioni di marginalità 

e/o irregolarità. La letteratura indica già da tempo sia l’esistenza di una correlazione 

positiva – sebbene non necessaria – tra povertà economica e rischio di maltrattamento, 
sia la multidimensionalità del fenomeno, che risente, tra l’altro, di fattori come 

l’attivazione della rete di supporto extra-familiare e l’ambiente sociale nel quale la 

 
1 II indagine nazionale sul maltrattamento dei bambini e degli adolescenti in Italia. Risultati e 
prospettive, Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza – CISMAI – Fondazione Terre des 
Hommes Italia, 2021. 
2 Indagine nazionale sul maltrattamento dei bambini e degli adolescenti in Italia. Risultati e 

prospettive, Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza – CISMAI – Fondazione Terre des 
Hommes Italia, 2015. 
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famiglia vive. Le famiglie immigrate risultano più vulnerabili in quanto spesso hanno 
una scarsa conoscenza del sistema italiano di garanzia dei diritti del minore e una 

cultura dei suoi diritti diversa e in alcuni casi meno attenta a quelli considerati secondari 

(diritto al gioco, all’ascolto, alla partecipazione). Inoltre, i minori con background 
migratorio presentano alti livelli di dispersione scolastica, gap di rendimento e sono 

spesso vittime di atteggiamenti discriminatori da parte dei pari. In questo quadro di 

complessità i servizi sono tenuti a garantire il diritto di ogni minore, quale che sia la 

condizione giuridica o la nazionalità, ad essere protetto da forme di violenza e 
maltrattamento, ma non sempre sono dotati delle competenze necessarie per rilevare, 

decodificare e affrontare situazioni critiche in contesti multiculturali. 

 
Obiettivo della conferenza è quello di andare a tracciare il quadro teorico e le sfide 

concrete del contrasto alla violenza suoi minori stranieri a livello nazionale ed europeo, 

attraverso il confronto tra esperienze e pratiche. 
L’evento mira innanzi tutto a definire il contesto nazionale, a partire dall’indagine 

promossa da Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza in collaborazione con Terre 

des Homes e CISMAI: il tentativo di quantificare la dimensione epidemiologica del 

maltrattamento sui minori in Italia, infatti, risponde a una esigenza sentita non solo dal 
nostro Paese ma a livello internazionale. 

In questo contesto, risulta essenziale interrogarsi sulle diverse sfide collegate a questo 

fenomeno: da un lato l’imprescindibile dovere di proteggere i minori indipendentemente 
dalla loro provenienza o condizione giuridica, dall’altro la complessità di muoversi in 

contesti multiculturali, che necessitano di abbandonare stereotipi e pregiudizi, aprendosi 

così al mondo delle possibilità che offre l’incontro con la diversità culturale. 
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PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA VIOLENZA CONTRO I MINORI STRANIERI 

AGENDA CONFERENZA NAZIONALE 

21 giugno 2023 
ONLINE 9:00 – 13:20

 
 

 

9:00 – 9:15  Registrazione  
 

Chair – Mariella De Santis, Assistente Sociale Specialista, Funzionario, 
Direzione Centrale per le Politiche Migratorie - Autorità Fondo Asilo, 

Migrazione Integrazione, Ministero dell’Interno 

 
9:15 – 10:00  Saluti istituzionali 

▪ Maria Forte, Prefetto Direttore Centrale per le Politiche Migratorie - 

Autorità Fondo Asilo, Migrazione Integrazione, Ministero dell’Interno 
▪ Magnus Ovilius, Capo di Settore, Forecasting, Preparedness and 

Policy Monitoring, Direzione generale della Migrazione e degli affari 
interni, Commissione Europea 

▪ Isabela Atanasiu, Funzionario amministrativo, Asilo, Direzione 
generale della Migrazione e degli affari interni, Commissione 

Europea 

 
10:00 – 10:15 Indagine nazionale sul maltrattamento dei bambini e degli 

adolescenti in Italia. Risultati e Prospettive 

Carla Garlatti, Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza  
 
10:15 – 10:30 Dalla Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza alle azioni di protezione dedicate 
Nicola dell'Arciprete, Coordinatore Ufficio UNICEF Regionale per 
l'Europa e l'Asia Centrale in Italia  

 
10:30 – 10:45        L’approccio multilivello del Servizio sociale tra emergenza e 

interventi di sistema 
Barbara Rosina, Vicepresidente Consiglio Nazionale Ordine Assistenti 
Sociali (CNOAS) 
 

10:45 – 11:00 Il contributo delle nuove generazioni per la prevenzione della 
violenza contro i minori stranieri 
Simohamed Kaabour, Presidente Coordinamento Nuove Generazioni 
Italiane (CoNNGI) 

 
11:00 – 11:15  Pausa caffè  

 
11:15 – 11:35 La violenza eloquente: giovani migranti in un tempo di caos 
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Roberto Beneduce, Professore ordinario di Antropologia medica e 
psicologica e Antropologia culturale presso il dipartimento di Culture, 
Politica e Società dell’Università di Torino, Università di Torino 
 

11:35 – 12:30 Panel “Reti territoriali e interventi innovativi per il contrasto alla 
violenza sui minori stranieri” 

1. Prevenzione/emersione  
Maria Grazia Foschino Barbaro – Rapporteur per il gruppo di lavoro 
FAMI “Prevenzione e emersione della violenza contro i minori stranieri” 

2. Formazione  

Silvana Mordeglia – Rapporteur per il gruppo di lavoro FAMI 
“Formazione degli operatori” 

3. Presa in carico/approccio di comunità 
Raffaele Bracalenti – Rapporteur per il gruppo di lavoro FAMI “Presa 
in carico dei minori stranieri vittime di violenza e approccio di 
comunità” 

 
12:30 – 13:00 Esperienze in Europa  

• Sofia Figueiredo, Direttore Generale di Akto - Human Rights and 
Democracy – Portogallo    

• Seconda esperienza (TBC) 
 

13:00 – 13:20 Conclusioni finali e saluti 

Maria Assunta Rosa, Viceprefetto Direzione Centrale per le Politiche 
Migratorie - Autorità Fondo Asilo, Migrazione Integrazione, Ministero 

dell’Interno 
 
 

Sarà resa disponibile la traduzione simultanea dall’inglese all’italiano e dall’italiano 

all’inglese.  
 


